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Descrizione Dettaglio Riferimento 

Totale acquisti  Totale acquisti e importazioni  
 Fatture di acquisto e 
bolle doganali, 
Dichiarazione IVA 

-/+ Variaz. magazzino materie 
prime Magazzino materie prime a fine anno  

+ Rettifiche in aumento Ratei passivi di costo non fatturato iva 
acquisti 

Fatture anno 
successivo 

 Altri costi direttamente attribuibili  Fatture anno 
precedente 

-  Rettifiche in diminuzione Costi esclusi  Fatture di acquisto  
 Prestazioni di sola opera Fatture correnti 
  Acquisto di beni ammortizzabili  Fatture anno corrente 

  Costi afferenti altri esercizi fatturati 
nell'anno 

Fatture anno corrente 

 Materiale per lavori in economia da 
capitalizzare 

Fatture anno corrente 

= Costo della produzione (esclusi fattori interni)   
-  prodotti finiti e 
semilavorati 

Magazz. prodotti finiti e semilavorati a 
fine anno 

 

= Costo agricolo della produzione venduta  

   La prima voce di rettifica da considerare è rappresentata dalla variazione che si registra nella giacenza finale del magazzino materie prime 
rispetto alla giacenza iniziale. Si rimanda al paragrafo Rimanenze di materie prime sussidiare e di consumo. 

  Le rettifiche in aumento riguardano le seguenti due tipologie di operazioni:  
 ratei passivi per costi non fatturati entro l’anno, ossia per l’impiego di beni o servizi che verranno fatturati nell’anno successivo (ad esempio 

per merce ricevuta entro l’esercizio in corso e con fatturazione nel periodo d’imposta successivo); 
 altri costi per fattori produttivi direttamente attribuibili. Quando il processo produttivo ha avuto inizio nell’anno precedente e si è concluso 

l’anno corrente, vanno attribuiti i costi relativi a beni e servizi impiegati nel corso dell’anno precedente (ad es. per anticipazioni colturali rinvenienti 
dall’anno precedente). 

  Le rettifiche in diminuzione riguardano le seguenti operazioni:  
 costi esclusi  (3)  ossia quei costi che non rientrano tra le tipologie ammesse ai fini dello strumento IST; 
 acquisto di beni ammortizzabili  (4)  , comprende tutti i beni ammortizzabili materiali o immateriali; 
 costi afferenti altri esercizi fatturati nell’anno. Questa voce può riguardare i beni consumati nell’anno per processi produttivi la cui ma-

nifestazione in termini di ricavo avverrà negli anni successivi (ad es. Anticipazioni colturali per prodotti che verranno di fatto ottenuti in anni 
successivi). 

 materiale per lavori in economia da capitalizzare. Costi fatturati nell’anno ma impiegati per la costruzione di beni strumentali realizzati 
internamente all’azienda. 

 Tutte le variazioni positive e negative elencate nei punti precedenti devono trovare riscontro nel registro delle fatture o, in mancanza, nelle 
fatture di acquisto. Le operazioni devono essere valutate alla data di fine esercizio, tuttavia ai fini della loro valutazione possono essere utilizzati 
riferimenti a fatture e altra documentazione successiva a tale data purché disponibili entro la data di rilevazione del reddito. 

 Infine, al fine di ricondurre il valore dei consumi registrati nell’anno alla sola produzione venduta è necessario sottrarre dai consumi comples-
sivi dell’anno quella parte riconducibile ai prodotti che alla fine dell’anno risultano invenduti e che hanno comportato un incremento del magazzino 
finale di prodotti finiti rispetto a quello iniziale. Pertanto, qualora a fine anno si registri un incremento di prodotto presente in magazzino rispetto a 
quello iniziale, il corrispondente valore andrà sottratto ai costi di produzione (si veda il paragrafo Rimanenze prodotti finiti e semilavorati). 

  Sintesi dei costi ammessi e dei costi esclusi dal Costo agricolo della produzione venduta:  
  Costi ammessi:  

  Le tipologie di costi ammessi sono:  
   A)    Materie prime:  

 sementi e piantine (escluse le spese di impianto); 
 concimi, prodotti fitosanitari e diserbanti; 
 mangimi. 

   B)    Altri fattori impiegati nel processo produttivo:  
 acquisto di semilavorati o componenti; 
 materiale di consumo per le operazioni in campo; 

(3) Per i costi esclusi si rimanda a riquadro successivo.
(4) Di cui agli articoli 102 e 103 del DPR 22 dicembre 1986, n. 917, compresi i beni di costo non superiore a 516,46 euro e compreso il prezzo 

di riscatto per i beni già acquisiti in leasing.


